


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

(di cui all'art. 43, comma 2 del Regolamento Generale)

Art. 1

Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'esecuzione dell'” intervento di 

ristrutturazione e riqualificazione finalizzato al miglioramento sismico scuola primaria e dell'infanzia  via Didari 

L. 128/2013 – D.M.  23.01.2015 - DGR n. 124 del 02.03.2015” a Francavilla d'Ete”

Art. 2

Descrizione sommaria

Forma e principali dimensioni delle opere da costruire

La forma, il tracciato e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dagli elaborati grafici 

allegati al presente progetto.

Art. 3 

Aggiudicazione dei lavori in oggetto

Il contratto per l'appalto dei lavori di che trattasi sarà stipulato a misura ai sensi dell'art. 82 – comma 2, lett. a)  

del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i..

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso 

sull’elenco prezzi.

Art. 4 

 Richiamo alle premesse e  significato delle abbreviazioni 

Quanto precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

Le abbreviazioni di seguito riportate hanno il significato a fianco descritto: Legge 109/1994 - La legge 11 febbraio 

1994, n° 109. Legge quadro in materia di lavori pubblici e s.m. e i.;

Regolamento Generale - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 

1994, n° 109, e successive modificazioni;

CGA - Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145 e s.m. e i.;

Regolamento di Qualificazione - Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di 

lavori pubblici, ai sensi dell'art. 8 della legge 11 febbraio 1994, n° 109, e successive modificazioni. 

Art. 5 

 Ammontare dell'appalto,  designazione delle opere

L'importo complessivo dei lavori a misura compresi nell'appalto ammonta presuntivamente a Euro 160.383,99 

(euro centosessantamilatrecentottantatre/99), di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta € 

3.018,87 (euro tremiladiciotto/87)

Lavori soggetti a ribasso d'asta € 157.365,12 ( euro centocinquantassettemilatrecentosessantacinque/12)



Le cifre relative agli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro a misura, soggetti al ribasso di gara, 

potranno variare in più o in meno nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 

proporzioni, senza che l'aggiudicatario possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel 

presente Capitolato Speciale e l'applicazione di prezzi diversi da quelli dell'elenco, e ciò a termine degli artt. 10 e 

14 del Capitolato Generale. 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a misura, parte dei quali soggetti al ribasso di 

gara e parte, relativi alla sicurezza e salute, non soggetti al ribasso ai sensi del D.Lgs. 81/2008, come sopra 

specificato.

Essi sono stati stabiliti mediante la tariffa di cui al prezziario Regione Marche del 2014, con le eventuali correzioni 

nella descrizione, negli oneri o nel prezzo, come risulta più esattamente dalle voci dell'elenco prezzi allegato al 

progetto, e, dove mancanti, utilizzando prezzi derivati da specifica analisi e/o indagini di mercato: pertanto le voci

dell'elenco dei prezzi saranno le uniche alle quali l'Appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni 

tecniche ed economiche (art. 8 R.D. 422/1923 e art. 19, commi 4 e 5 legge 109/1994). 

Art. 6 

 Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti:

a) il Capitolato generale di appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145 (anche se materialmente non

annesso);

b) il presente Capitolato Speciale di Appalto (art. 43, comma 2 Regolamento Generale);

c) i seguenti elaborati del progetto esecutivo (art. 33,  Regolamento Generale):

Tav. 1 Relazione tecnica illustrativa

Tav. 2 Relazione tecnica per Valutazione Vulnerabilità Sismica

Tav. 3 Corografia e planimetria catastale

Tav. 4 Piante stato di fatto

Tav. 5 Prospetti e sezioni stato di fatto

Tav. 6 Stato architettonico modificato

Tav. 7 Struttura ante operam

Tav. 8 Struttura post operam - intereventi di progetto

Tav. 9 Piano di manutenzione

Tav. 10 Relazione di calcolo e sui materiali

Tav. 11 Elenco prezzi

Tav. 12 Computo metrico

Tav. 13 Computo metrico estimativo



Tav. 14 Computo oneri della sicurezza

Tav. 15 Computo incidenza manodopera

Tav. 16 Quadro economico

Tav. 17 Capitolato Speciale d'Appalto

Tav. 18 Analisi prezzi 

           Tav. 19 Relazione geotecnica

                     Art. 7 

 Conoscenza delle condizioni di appalto

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 71, comma 2 Regolamento Generale) di avere esaminato gli 

elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e 

nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e 

pertanto di:

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e 

delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 

ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della 

mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare (art. 1 Capitolato Generale);

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei lavori e 

di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al 

rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che 

l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore.

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 

forza maggiore di cui al successivo apposito articolo.

Art. 8

Scelta dell'Appaltatore 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o nella lettera di invito .

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 10, 11, 12 e 13 della legge 109/1994.

La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 34/2000, è la seguente:

1 OG1 Opere edili € 160.383,99



Art. 9 

 Stipulazione del contratto

Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, e

le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza (art. 29, comma 1, lett. f, e art. 33 legge 109/1994).

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e consegna 

all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e,  in ogni 

caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del Piano 

di sicurezza e coordinamento (art. 31, comma 1, 1 bis e 2 legge 109/1994).

La stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro il termine di cui all'art. 109, comma 1, del 

Regolamento Generale. L'Amministrazione individuerà in calce al contratto le clausole particolarmente onerose e 

dovrà specificatamente farle approvare per iscritto dall'Appaltatore facendogli apporre la propria seconda firma 

nel contratto ai sensi dell'art. 1341 C.C., con l'esplicito richiamo delle clausole interessate.

Art. 10 

 Subappalto

E'  fatto  divieto  all'Appaltatore  di  cedere  o  subappaltare  i  lavori  oggetto  del  presente  contratto,  senza  aver

esperito  le  procedure previste  dall'art.  18  della  legge 55/1990,  così  come modificate  dall'art.  34  della  legge

109/1994, già modificato dalla legge 415/1998.

E'  fatto  divieto  all'Appaltatore  di  affidare,  in  qualsiasi  forma contrattuale  o  a  cottimo,  l'esecuzione  di  mere

prestazioni  di  lavoro  mediante  il  solo  o  prevalente  utilizzo  di  manodopera,  compreso  il  caso  in  cui  il

subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali,  macchinari e attrezzature di

questo (art. 1 legge 23 ottobre 1960, n° 1369). Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze

contrattuali, l'Amministrazione provvederà alla segnalazione all'autorità giudiziaria per l'applicazione delle pene

previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.

Art. 11 

Consegna dei lavori

La consegna dei lavori sarà disposta entro il termine di cui all'art. 129, comma 2 della legge 109/1994, ed avverrà 

sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dall'Amministrazione con le modalità di cui all'articolo suddetto. Delle 

operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale. Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai 

lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava 

interamente sull'Appaltatore. 

Art. 12 

Programma dei lavori e scadenze differenziate

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori (che si 

esprimerà entro 5 giorni) un programma esecutivo dei lavori, con le caratteristiche di cui allo schema di contratto.



Art. 13 

Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 

qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di 

controversia, si procede ai sensi dell'art. 137 del Regolamento Generale. L'accettazione dei materiali e dei 

componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i 

materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 

alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali

e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 

collaudo. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 

dell'organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le 

stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale.

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 

dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell'appaltatore.

Art. 14 

Provvista dei materiali

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 

documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 

riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi 

tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali 



aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e 

ripristino dei luoghi.

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver 

pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

Art. 15

 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può prescriverne

uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento 

importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla 

determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art. 136 del Regolamento Generale. Qualora i luoghi di provenienza 

dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del 

Direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si 

applica l'articolo 16, comma 2 del Capitolato Generale d'Appalto. 

Art. 16 

 Termine per l'inizio, la ripresa e per l'ultimazione dei lavori

L'appaltatore deve iniziare i lavori entro 15 (quindici) giorni dalla consegna dei lavori come risultante dall'apposito

verbale. Il medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori in caso di sospensione.

L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di 150 giorni (giorni centocinquanta) naturali e consecutivi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 

consegna.

Il tempo per la ultimazione dei lavori è stato calcolato tenendo presente il normale andamento meteorologico 

sfavorevole per la zona dei lavori, prevedendo i seguenti giorni di impossibilità lavorativa: mesi di gennaio, 

febbraio, marzo = 9; mesi di aprile, maggio = 6; mesi di giugno, luglio, agosto = 4; mesi di settembre, ottobre = 7; 

mesi di novembre, dicembre = 8; per l'impianto del cantiere è stato assegnato un trentesimo del tempo 

complessivo, da intendersi già conteggiato nel termine di ultimazione dei lavori. 

 Art. 17 

Penali

Per il ritardo nell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è soggetto ad una penale dello 0.1% dell'importo del contratto per 

ogni giorno naturale e consecutivo. La medesima misura si applica in caso di ritardo nella ripresa dei lavori a 

seguito di sospensione. Qualora l'ultimazione dei lavori ritardi, l'Appaltatore è soggetto a una penale pari al 0.1% 

dell'importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo.



Art. 18 

Varianti in corso d'opera

Qualora si rendesse necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi degli artt. 10, 11 e 12 del 

Capitolato Generale d'Appalto.

Art. 19 

Criteri per la misurazione  e la valutazione dei lavori

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore.

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e mezzi

d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in funzione ed

operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore.

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino più

accertabili le misure delle opere eseguite. Le singole lavorazioni verranno contabilizzate a misura.  

Art. 20 

Contabilità dei lavori

Le  misurazioni  saranno  svolte  in  contraddittorio  con  l'Appaltatore,  e  la  contabilità  delle  opere  verrà  svolta

secondo le prescrizioni del titolo XI del Regolamento Generale.

Art. 21 

Termini per i pagamenti

Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati all'appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti contabili,

pagamenti in acconto del corrispettivo dell'appalto, a misura dell'avanzamento del 30% (trenta per cento) dei

lavori regolarmente eseguiti. Sulle relative somme verrà applicata la ritenuta dello 0,5% per infortuni.

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei

documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo

previsto per ciascuna rata, come sopra quantificata percentualmente. Nel caso di sospensione dei lavori di durata

superiore  a  novanta  giorni  la  stazione  appaltante  dispone  comunque il  pagamento  in  acconto  degli  importi

maturati fino alla data di sospensione. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti

del corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato

di avanzamento dei lavori a norma dell'art. 168 del Regolamento Generale. Il termine per disporre il pagamento

degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a decorrere dalla data di emissione del

certificato stesso.

Art. 22 

 Conto finale e collaudo

Il conto finale verrà redatto entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. Il Certificato di collaudo verrà

emesso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori: qualora l'Amministrazione opti per il Certificato di



regolare esecuzione, esso verrà emesso entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori.

Art. 23 

Prezzi  di elenco - Revisione 

A. Generalità

I prezzi unitari per i lavori in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori 

appaltati risultano dall'Elenco allegato al contratto. Essi comprendono:

a) -Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, dazi, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna accentuata,

per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro.

b) -Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché 

quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie.

c) -Per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera, pronti a   loro uso.

d) -Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali (impalcati, ponteggi, recinzioni ecc...), nessuna 

esclusa e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 

esplicitamente richiamati.

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e dell’allegato Capitolato 

speciale, s'intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 

rischio e quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà.

B. Revisione dei prezzi

L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero 

intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione.

Non e' ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi.

Art. 24 

Discordanze degli atti di contratto -  Prestazioni alternative

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore è 

tenuto a fornire immediata segnalazione scritta all'Amministrazione appaltante per i necessari provvedimenti di 

modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. 

In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 

norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 

nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 

seguenti: Contratto - Elenco Prezzi - Disegni.



Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 

spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, 

per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali.

Art. 25

Difetti di costruzione e garanzia

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto 

quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il 

ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 1988, 

n° 224).

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai 

lavori di cui sopra. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è 

destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in 

parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento,

l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a garanzia 

decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il cui elenco è da 

considerare non esaustivo:

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio l'impermeabilizzazione 

delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei 

giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui;

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei servizi 

igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari componenti,

le fosse settiche della fognatura;

c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, come ad 

esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica delle pareti fredde o

di parti di esse;

d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l'immobile;

e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche parziali 

e localizzati;



f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, rigonfiamenti o 

sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in

esse contenuti o infissi;

g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero pericolo di 

caduta o rigonfiamenti;

h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sotto traccia e non in vista, se realizzate con elementi non rimovibili 

senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per condensa.

Art. 26

Indicazione delle persone che possono riscuotere

A termine dell'art. 3 del Capitolato Generale, all'atto della stipulazione del contratto, l'appaltatore dovrà indicare: 

- il luogo e l’ufficio dove saranno effettuati i pagamenti e le relative modalità secondo le norme che regolano la

contabilità della stazione appaltante;

- la persona o le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, ricevere e quientanzare le somme ricevute in

conto o  saldo  anche  per  effetto  di  eventuali  cessioni  di  credito preventivamente riconosciute  dalla  stazione

appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.

La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone designate a riscuotere, ricevere o quietanzare per 

qualsiasi causa avvenga e anche se ne sia fatta pubblicazione, nei modi di legge, deve essere tempestivamente 

notificata all'Amministrazione appaltante. In caso di cessazione del corrispettivo di appalto successivo alla stipula 

del contratto il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario e. il luogo del pagamento 

delle somme cedute. In difetto nessuna responsabilità può attribuirsi all'Amministrazione per pagamenti a 

persone non più autorizzate a riscuotere. Ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i., le 

disposizioni di cui alla legge 21/2/91 n.52 sono estese ai crediti dell'appaltatore derivante dal contratto di appalto.

Art. 27

Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori

In  genere  l'appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  conveniente  per  darli

perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, il modo prescelto non riesca

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. Quest'ultima si riserva in

ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di

disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle

esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che

l'appaltatore  possa  rifiutarsi  o  farne  oggetto  di  richiesta  di  speciali  compensi.  L'appaltatore  può  farsi

rappresentare per mandato nella esecuzione dei lavori seguendo le norme dell'art. 4 del Capitolato Generale.

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della D.L., in conformità degli

elaborati progettuali, del piano di sicurezza e quanto stabilito nel presente capitolato.



Resta di esclusiva competenza dell’Impresa l’organizzazione per aumentare il rendimento della produzione 

lavorativa. La D.L. potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione di lavori, salvo la facoltà della ditta 

appaltatrice di far presente le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti. La ditta assuntrice è pienamente 

responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio.

Art. 28

Varianti durante l'esecuzione dei lavori

Sarà sempre in facoltà della Direzione dei Lavori di apportare alle opere da eseguire quelle variazioni di tracciato, 

di forma e di dimensioni, di genere di lavoro e di esecuzione, che fossero opportune, senza che per siffatte 

variazioni l'appaltatore possa pretendere altro compenso oltre a quello dei prezzi di contratto applicati ai relativi 

lavori regolarmente eseguiti. 

Art. 29

Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, o si 

procederà alla determinazione dei nuovi prezzi a norma dell’art. 136 del regolamento 21/12/99 n. 554, ovvero si 

procederà in economia con operai, mezzi in opera e provviste fornite dall'impresa a norma dell'art. 153 dello 

stesso regolamento. 

Art. 30

Osservanza del Capitolato Generale

L'appalto è soggetto al  D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i., al regolamento DPR 21/12/99 n. 554 e all’esatta

osservanza di tutte le condizioni stabilite dal capitolato generale (DM LL.PP. n. 145/2000). Le disposizione del

capitolato generale si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato speciale,

ove non diversamente disposto dalla legge o dal regolamento, ai sensi dell’articolo 1 comma 2 del DM 145/2000.

Art. 31

Cauzione provvisoria e definitiva – Anticipazioni

La cauzione provvisoria è stabilita in ragione del 2% dell'importo dei lavori a base di gara e degli oneri di sicurezza.

La cauzione definitiva è stabilita in ragione del 10% dell'importo di contratto.

A termine dell'art. 101 del Regolamento (DPR 554/99), rimane convenuto che anche quando a collaudo finale 

nulla osti nei riguardi dell'Amministrazione alla restituzione della cauzione, questa continuerà a restare in tutto o 

in parte vincolata a garanzia dei diritti dei creditori per i titoli di cui all'art. 189 del Regolamento (DPR 554/99) ogni

qualvolta la rata di saldo dovuta all'Appaltatore, non sia, a giudizio dell'Amministrazione, all'uopo sufficiente, 

salva l'applicazione dell'art. 6 Legge 10 dicembre 1981, n. 741. 

La cauzione definitiva deve essere prestata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al corso del 

giorno del deposito. 

La cauzione può essere costituita da fidejussione bancaria o assicurativa secondo le vigenti disposizioni. Per le 



anticipazioni all'appaltatore si seguiranno le procedure previste dalI'art. 102 del DPR 554/99

Art. 32

Richiamo all'osservanza di leggi e regolamenti

L'impresa assuntrice è tenuta a sua cura e spese all'osservanza di tutte le leggi e regolamenti, decreti e 

disposizioni in vigore o che entreranno in vigore in corso d'opera per la esecuzione dei lavori pubblici, al vigente 

statuto e regolamento comunale per la disciplina dei contratti, nonché di ogni prescrizione comunale vigente in 

materia di edilizia, igiene e sanità, ambiente, polizia municipale, tributi, ecc.

In particolare si richiamano:

- D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici

- D.M. 19/4/2000 n. 145 - Nuovo Capitolato Generale d’Appalto

- D.P.R. 21/12/99 n. 554 - Regolamento di attuazione della Legge 109/94

- Codice della strada (Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285, aggiornato con d.l.vo 10 sett. 1993 n. 360 , D.P.R.

19 apr. 1994 n. 575, d.l.vo 4 giugno 1997 n. 143, legge 19 ott. 1998 n. 366, d.m. 22 dic. 1998 e successive 

modificazioni)

- (D.M. 05/11/2001) 

Le norme sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso di cui alle seguenti disposizioni:

- L. 31/5/1965 n. 575 - Disposizioni contro la mafia

- L. 13/9/1982 n. 646 - Misure di carattere patrimoniale ad integrazione alle leggi n. 1423/56 e n. 

575/65

- L. 12/10/1982 n. 726 - Misure per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa;

- L. 23/12/82 n. 936 - Integrazioni e modifiche alla L. 646/1982;

- L. 19/3/1990 n. 55 - Nuove disposizioni prevenzione delinquenze di tipo mafioso;

- Circ. 28/6/1990 n.2841 - Circolare esplicativa L. 55/90;

- DPCM 11/5/91 n. 187 - Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti 

aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto delle intestazioni fiduciarie di cui all'art.17, c.3, L. 55/90;

- L. 12/7/1991 n. 203 - Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità organizzata, di 

trasparenza e buon andamento dell'attività amministrativa.

Le norme sul superamento delle barriere architettoniche di cui alle seguenti disposizioni:

- L. 30/3/91 n. 118

-    DPR 24/07/1996 N. 503

- L. 28/2/1986 n.41

- L. 9/1/1989 n. 13

- DPR 14/6/1989 n.236

- L. 186 dell'1/3/1968 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 



macchinari ed impianti elettrici ed elettronici

Le norme per la sicurezza:

- D.Lgs  9 aprile 2008 n. 81 - Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza delle Lavoratrici e dei Lavoratori

Le norme per impianti di pubblica illuminazione

- CEN 169 "Applicazioni dell'illuminotecnica"

- CEN 226 "Attrezzature stradali" 

- CEN 13201 “Illuminazione delle strade con traffico motorizzato, di quelle miste pedoni e auto ed in generale 

delle aree esterne pubbliche”

- UNI 10819/1999: “Inquinamento luminoso”

- UNI 10439/2001 "Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato" 

Le norme per la qualificazione delle imprese

- D.P.R.  25/1/2000  n.  34-  Regolamento  sul  sistema di  qualificazione  delle  imprese  ai  sensi  dell’art.8  Legge

109/94

L'impresa è tenuta ad osservare a sue spese le leggi ed i regolamenti sulle assicurazioni degli operai contro gli 

infortuni sul lavoro, contro la disoccupazione involontaria, per l'invalidità e vecchiaia e le altre disposizioni in 

vigore e che potranno intervenire in corso d'appalto.

Non si farà luogo alla emissione di alcun certificato di pagamento se prima l'appaltatore non abbia presentato 

all'Ufficio della Direzione dei lavori le relative polizze di assicurazione o non sia pervenuta lettera liberatoria da 

parte dell'Ispettorato del Lavoro o degli Enti previdenziali, assistenziali e assicurativi competenti. 

L'lmpresa si obbliga contrattualmente alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali derivante da legge o 

contratto collettivo (invalidità e vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie), nonché al pagamento dei 

contributi messi a carico dei datori di lavoro. 

E' fatto obbligo all'impresa di comunicare immediatamente all'Amministrazione eventuali procure o cessioni di 

credito riguardanti l'appalto. 

Art. 33

Condizioni normative e retributive  dei contratti collettivi di lavoro

a) L'impresa si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del

prescritto contratto e, se cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria nella località e nel tempo in

cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere 

da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che per la categoria venga successivamente 

stipulato, ivi compreso l'obbligo da parte dell'impresa stessa, se edile, del versamento dei contributi dovuti 

alla Cassa Edile Provinciale e all'Ente Scuola per la formazione professionale delle maestranze edili ed affini 

della Provincia. 



L'impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e 

fino a loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente 

alle associazioni stipulanti o receda da esse. Tali obblighi sono da intendersi estesi anche ai cottimi. 

b) L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante della osservanza delle norme di cui al precedente 

articolo da parte degli eventuali sub-appaltatori .nei confronti dei rispettivi loro dipendenti anche se nei casi 

in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli 

altri diritti della stazione appaltante. Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse date 

dall'impresa ad altre imprese: 

1 - per la fornitura di materiale; 

2 - per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. A 

maggior precisazione di ciò si veda quanto riportato in appendice alla voce "Procedura relativa a sub-

cessioni".

c) in caso di inottemperanza degli obblighi, derivanti dal presente articolo e da quelli di cui al successivo art. 15, 

accertata dalla stazione appaltante o a quella segnalata dall'lspettorato del Lavoro, la stazione appaltante 

medesima comunica all'impresa e anche, se del caso all'lspettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 

procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. Il pagamento all'impresa delle somme 

accantonate, o della rata di saldo, non sarà effettuata sino a quando dall'lspettorato del Lavoro non sia 

accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. 

Per tale sospensione o ritardo di pagamenti l'impresa non può apporre eccezioni alla stazione appaltante, né a

titolo a risarcimento danni od a corresponsioni di interessi sulle somme trattenute. In caso di ritardo, 

debitamente accertato, del pagamento delle retribuzioni, I'appaltatore è avvertito per iscritto di eseguire i 

pagamenti ritardati entro 24 ore, ove egli non provveda l'amministrazione può pagare d'ufficio le retribuzioni 

arretrate con le somme dovute all'appaltatore senza pregiudizio dei sequestri che fossero già stati concessi, a 

favore di altri creditori a norma degli articoli 351 e seguenti della legge sui lavori pubblici. I pagamenti fatti 

d'ufficio sono comprovati dalle note degli assistenti ai lavori, firmate da due testimoni. 

Art. 34

Tutela dei lavoratori

L'appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. A garanzia di tali obblighi verrà operata sull'importo 

netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50%, e, se l'appaltatore trascura alcuno degli adempimenti 

trascritti, vi provvede l'amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salve le maggiori 



responsabilità dell'appaltatore. 

Art. 35

Oneri speciali a carico dell'Impresa

L'impresa oltre a tutto quanto occorre per dare i lavori completi in sito e costruiti a perfetta regola d'arte, resta 

sempre responsabile dei danni che per fatto proprio o dei suoi dipendenti venissero, in conseguenza dei lavori, 

arrecati alle proprietà private od alle persone, rendendo in tutti i casi l'Amministrazione appaltante sollevata ed 

indenne da ogni responsabilità sia civile che penale.

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa edile - assicurativi ed 

infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori.

L'impresa aggiudicataria è tenuta a presentare per il pagamento di ogni S.A.L..il DURC (Documento Unico di 

Regolarità Contributiva).

Qualsiasi variazione o adeguamento si rendesse necessario al piano di sicurezza, essa non potrà comportare 

maggior onere per la stazione appaltante a meno che la variazione non sia conseguente a variazioni dell’opera 

appaltata richiesta dalla stazione appaltante stessa e regolarmente autorizzata nei modi di legge.

L'impresa ha inoltre i seguenti obblighi:

a) mettere nel cantiere a disposizione della Direzione dei Lavori un locale decente con tavoli e sedie;

b) mantenere le opere eseguite fino a collaudo, anche se esse verranno prima utilizzate. In questo caso però non 

sarà tenuta a riparare i danni derivanti dall'uso;

c) sostenere le spese occorrenti per il prelevamento dei campioni e per eseguire tutte quelle prove di resistenza 

sui materiali impiegati e sui calcestruzzi che la Direzione dei Lavori credesse opportuno di fare presso un 

Istituto Governativo,

d) presentare alla Direzione la prova di aver provveduto alle assicurazioni in favore degli operai indicate 

dall'articolo precedente;

e) fornire alla Direzione le fotografie attinenti al lavoro, in formato 13x18, in numero di almeno tre copie per 

esemplare insieme alle relative negative o preferibilmente su supporto informatico in formato (jpg o bmp) e la

relativa stampa.

Deve essere redatta inoltre idonea documentazione fotografica finale così da documentare lo stato "come 

costruito"secondo le modalità e quantità che stabilirà la D.L.;

f) fornire all'Ufficio da cui i lavori dipendono, le notizie statistiche periodiche sull'impiego della mano d'opera. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 

applicata una multa pari al 10% (dieci per cento) della penalità prevista all'art. 23 del presente Capitolato 

Generale restando salvi, beninteso, i provvedimenti che potranno essere adottati in analogia a quanto 

sancisce il Capitolato Generale per le irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali;

g) recingere con steccato il cantiere dei lavori, segnalarlo luminosamente durante la notte, provvedere alla 



relativa custodia diurna e notturna;

h) fornire tutti gli apparecchi geodetici e di misurazione necessari al tracciato e al rilevamento dei lavori: 

operazioni da eseguire a cura dell'Impresa e su indicazioni della D.L.;

i) preparare e apporre nel cantiere, in punti bene in vista, cartelli di dimensioni e con scritte che saranno indicate

dalla Direzione dei Lavori.

In particolare comunque prima dell'inizio dei lavori dovrà essere predisposto un cartello delle dimensioni 

minime di ml. 1,00 x 2,00 da apporre in vista all'ingresso del cantiere sul tipo di quello indicato dal Ministero 

LL.PP. con circolare n. 1729/UL dell'1/6/1990 indicante almeno:

- il Comune dove si eseguono le opere;

- l'oggetto dei lavori da eseguire;

- l'importo finanziato;

- la data di consegna dei lavori e la data contrattuale di ultimazione;

- i nomi dei progettisti, dei direttori e degli assistenti dei lavori;

- la denominazione delle imprese appaltatrici e subappaltatrici con gli estremi delle relative autorizzazioni;

- l'indicazione del capogruppo e le rispettive sedi con recapito telefonico;

- gli estremi dell'attestazione SOA con indicazione della categoria e classifica;

- il nome e recapito anche telefonico del direttore tecnico di cantiere;

- gli estremi della concessione edilizia o autorizzazione comunale;

- gli estremi delle posizioni INPS ed INAIL.

Ogni qualvolta si verifichino variazioni a quanto riportato nel cartello, ivi comprese le sospensioni, sarà cura 

dell'impresa variare o integrare immediatamente le notizie pubblicizzate; in particolare dovranno 

tempestivamente indicarsi i nominativi di tutte le eventuali imprese subappaltatrici, cottimiste, affidatarie di 

noli a caldo o di contratti similari, corredati dei dati sopra richiesti per le ditte appaltatrici.

Qualora l'opera, o parte di essa, sia stata finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. dovrà particolarmente 

essere riportata sul cartello la seguente dicitura "Opera finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del 

risparmio postale".

l) fornire quanto occorre per la prova di carico dei solai in cemento armato o di strutture in genere;

m) soddisfare a tutti gli obblighi imposti dal Capitolato Generale e specialmente negli articoli 5, 6, 35, 36, nonché 

gli obblighi nascenti dal presente Capitolato Generale, essendosi di tutto tenuto conto nel fissare i singoli 

prezzi unitari dei lavori;

n) conservare a propria cura e spese aperta al transito la strada in corso di sistemazione, nonché le vie ed i 

passaggi che venissero interessati dai lavori di costruzione o di sistemazioni stradali;

o) istallare le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli o fanali nei tratti stradali interessati dai 

lavori ove abbia a svolgersi il traffico e ciò secondo le particolari indicazioni della Direzione, e in genere 



l'osservanza delle norme di polizia stradale di cui al codice della strada 115 giugno 1959 n. 393);

p) predisporre lo sgombero a lavori ultimati di ogni opera provvisoria, detriti smontaggio di cantiere, ecc. entro il 

termine fissato dalla Direzione dei Lavori;

q) sostenere le spese per le operazioni di collaudo, per le prove di materiali ed apprestamento dei carichi di 

prova, statica e dinamica, solo escluso l'onorario per i collaudatori;

r) svolgere le pratiche per conseguire le concessioni relative alle estrazioni dai pubblici corsi d'acqua, dei 

materiali occorrenti, nonché al pagamento dei canoni dovuti per le medesime concessioni;

s) svolgere le pratiche e sostenere gli oneri per l'occupazione temporanea o definitiva delle aree pubbliche e 

private occorrenti per le strade di servizio, per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei medesimi, per le 

cave di prestito, per le discariche di materiali di rifiuto, per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori;

t) adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire la incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortunio ricadrà, pertanto, esclusivamente all'impresa;

u) riparare i danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore e risarcire gli stessi che, in dipendenza del 

modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà pubbliche o private nonché a persone o cose, 

restando liberi ed indenni sia l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori;

w) conservare e consegnare all'Amministrazione appaltante gli oggetti di valore intrinseco, archeologico e storico, 

che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori di spettanza per diritto allo Stato;

v) presentare prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche indipendentemente dal 

cronoprogramma di cui al presente capitolato, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, in considerazione delle 

esigenze della Stazione Appaltante.

x) redigere un rendiconto analitico degli interventi strutturali eseguiti attraverso idonea documentazione grafica 

atta a rappresentare esaustivamente lo stato "come costruito";

Art. 36

Risoluzione del contratto

E' riservata all'Amministrazione, la facoltà insindacabile di procedere alla risoluzione del contratto con semplice 

lettera raccomandata nel caso che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, I'impresa non assolvesse 

regolarmente i suoi obblighi contrattuali. In tal caso l'impresa avrà diritto al pagamento dei lavori regolarmente 

eseguiti escluso ogni altro compenso.

Art. 37

Domicilio dell'Impresa

Agli effetti del contratto l'impresario dovrà eleggere il proprio domicilio legale a termini dell'art. 2 del Capitolato 

Generale. Agli effetti dell'art.7, comma 11 della Legge n. 55/90, l'impresa è tenuta a comunicare alla 



Amministrazione ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa, negli 

organismi tecnici ed amministrativi.

Art. 38

Spese di contratto e oneri fiscali

A termine dell'art. 8 del Capitolato Generale, tutte le spese inerenti al contratto per copiatura di atti, bolli, 

registrazioni, tasse, ecc. sono a carico dell'impresa ed a tale proposito per copiatura, registrazione e bolli, 

I'impresa stessa è tenuta ad effettuare a favore dell'Amministrazione appaltante, presso la Tesoreria Comunale il 

versamento della somma occorrente. 

A carico dell'appaltatore sono pure tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal 

giorno della consegna fino a quello del collaudo. 

Art. 39

Direttore Tecnico

Per i lavori di che trattasi tanto le cooperative che le imprese dovranno nominare un Direttore Tecnico. Il direttore

tecnico di cantiere dovrà, tra l'altro, firmare per presa visione tutti gli elaborati di progetto e le eventuali varianti, 

il piano per la sicurezza fisica dei lavoratori e di coordinamento per tutte le imprese operanti nel cantiere e le sue 

eventuali varianti.

Art. 40

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori

Si seguiranno le norme del Capitolato Speciale del Ministero dei LL. PP. relativo al genere dei lavori oggetto del 

contratto, che s'intende come integralmente trascritto sul presente foglio. 

Art. 41

Disposizioni comuni a tutti i lavori

Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte con materiale e magisteri sempre

appropriati, avranno le precise forme e dimensioni che sono o saranno prescritte e soddisferanno alle condizioni 

indicate nel presente Capitolato Generale ed alle altre disposizioni che nei singoli casi verranno impartite dalla 

Direzione dei Lavori. 

Non verranno né contabilizzati né accreditati materiali, finimenti e magisteri migliori, maggiori o più accurati di 

quanto occorra. 

Per norma resta convenuto e stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari dei lavori, anche quando non sia 

esplicitamente dichiarato nelle voci dell'elenco che segue, si intenderà sempre compreso e compensato tutto 

quanto occorra per dare il lavoro in opera compiuto a perfetta regola d'arte. 



Art. 42

Definizioni delle controversie

Per la definizione delle controversie che dovessero sorgere nella esecuzione dei lavori è competente il Tribunale di

Fermo.

Art. 43

Valutazione dei prezzi unitari 

Nella  valutazione  dei  prezzi  unitari  posti  a  base  di  gara  del  presente  appalto  si  è  tenuto  conto  degli  oneri

conseguenti alle misure di sicurezza fisica dei lavoratori per ciascuna categoria di lavoro ai sensi delle vigenti

disposizioni di legge.

L’appaltatore dichiara espressamente di aver verificato ciò e di ritenere i prezzi equi e remunerativi anche alla luce

degli oneri conseguenti alle misure di sicurezza fisica dei lavoratori.

Art. 44

Sospensione dei lavori

Qualora, a causa di forza maggiore o di altre circostanze speciali, vi sia impedimento in via temporanea a che i 

lavori procedano utilmente ed a regola d’arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni 

e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Per quanto non espressamente qui 

previsto si richiama l’art. 133 del DPR 554/99 e l’art. 24 del capitolato generale di appalto (DM n. 145/2000).

Art. 45

Proroghe

L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 

può chiedere, con domanda motivata, proroga che, se riconosciuta giustificata, potrà essere concessa.

La concessione della proroga non darà titolo all’appaltatore per la eventuale richiesta di maggiori compensi 

derivanti dal protrarsi dei lavori.

Art. 46

Garanzia per vizi e difformità dell’opera

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, c.2, 

cc (l’art. 141comma 9 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.).

Il tempo per la presentazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il presente appalto, si

estenderà per  due anni dalla  data  della  consegna dell’opera  (art.  1667 c.c.)  purchè i  danni  siano denunciati

dall’Amministrazione prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo ( l’art. 141comma 10 del D.Lgs

n. 163/2006 e s.m.i.).

I danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci

anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’appaltatore, tutto quanto sarà necessario



al completo ripristino della funzionalità di progetto compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere 

murarie e di finitura eventualmente alterate durante la riparazione (DPR 24 maggio 1988, n. 224).

E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai 

lavori di cui sopra.

Art. 47

Garanzia decennale per gravi difetti dell’opera

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua natura 

a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta 

evidenti pericoli di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, l’appaltatore è 

responsabile (art. 1669 cc) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a garanzia 

decennale, il mancato, l’insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell’opera, il cui elenco è da 

considerare solo indicativo e non esaustivo:

a) dispositivi contro l’umidità e le infiltrazioni d’acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio l’impermeabilizzazione

delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei

giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui;

b) dispositivi per l’allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei servizi

igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari componenti,

le fosse settiche della fognatura;

c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d’acqua, o per favorirne l’eliminazione, come

ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti  a tetto piano, la coibentazione termica delle pareti

fredde o di parti di esse;

d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l’immobile;

e) le  pavimentazioni  interne  ed  esterne  che  presentassero  distacchi  o  rigonfiamenti  del  sottofondo,  anche

parziali e localizzati;

f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, rigonfiamenti o

sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in

esse contenuti o infissi.

Art. 48

Danni cagionati da forza maggiore

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciata alla direzione 

lavori, a pena di decadenza, entro cinque giorni dal verificarsi del danno.

Per l’eventuale indennizzo si seguiranno le norme dell’articolo 20 del capitolato generale.



DESCRIZIONE LAVORAZIONI E PRESCRIZIONI TECNICHE

Art. 49

 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni 

di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 e Circ. Min. LL.PP. 24 settembre 

1988, n° 30483, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 

lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili 

o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere 

successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate previo assenso della Direzione dei lavori, per essere 

poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione dei lavori potrà 

fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

Non vi sono materiali approvvigionati dall'impresa

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori provvederà a verificare le quote dei piani di scavo rispetto al piano di campagna, e le quote 

orizzontali rispetto alle picchettazioni predisposte al piano di campagna in luoghi non interessati degli scavi.

2c - Norme di misurazione

Scavi in genere

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in genere 

l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 

anche in presenza d'acqua;

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 



sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 

definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature e armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 

nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la 

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 

nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi 

già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo

compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Art. 50

 Rilevati e rinterri

1. Descrizione delle lavorazioni

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi 

e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili e adatte, a giudizio della Direzione 

dei lavori, per la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 

preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre

impiegare materie sciolte, o ghiaiose restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale,

di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella formazione



dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda 

per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con

vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno 

depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali

movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca 

costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 

dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 

dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e 

spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al 

collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. La 

superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove occorra, e se 

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

Il materiale di riempimento sarà indicato negli elaborati progettuali in base alla granulometria necessaria ed alle 

funzioni eventualmente filtranti che deve avere l'inerte.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori provvederà a verificate le quote dei piani di rinterro rispetto al piano di costruzione, e le 

quote orizzontali rispetto alle picchettazioni predisposte per il rinterro.

2c - Norme di misurazione

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 

volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 

qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo

per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. 51

 Demolizioni e rimozioni

1. Descrizione delle lavorazioni



Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con 

le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 

ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

dell'Amministrazione.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 

cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente 

demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente 

puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando 

cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 

dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli

in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati 

fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

Non vi sono materiali approvvigionati dall'impresa, salvo il legname per opere provvisionali, al cui articolo si 

rimanda.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori provvederà a verificare le quote dei piani di demolizione rispetto al piano di ricostruzione, e 

le quote orizzontali rispetto alle eventuali picchettazioni predisposte.

2c - Norme di misurazione

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 

demolire.

Le misurazioni al mc vuoto per pieno saranno effettuate in riferimento all'effettivo ingombro volumetrico 

dell'edificio al filo delle pareti esterne e della copertura, con esclusione di balconi, aggetti, comignoli e simili.



Nei lavori di demolizione ove ricorrenti si intendono compresi gli oneri per:

- i canali occorrenti per la discesa dei materiali di risulta;

- l'innaffiamento;

- il taglio dei ferri nelle strutture in conglomerato cementizio armato;

- il lavaggio delle pareti interessate alla demolizione di intonaco;

- la eventuale rimozione, la cernita, la scalcinatura, la pulizia e l'accatastamento dei materiali recuperabili riservati 

all'Amministrazione.

Art. 52

 Impalcature e ponteggi provvisionali

1. Descrizione delle lavorazioni

Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di legname integro in buono stato di conservazione, 

privo di qualsiasi marcescenza, di cipollature, di sfogliamenti che possano pregiudicare la resistenza anche solo 

localizzata delle armature nel quale viene impiegato. L'impresa può usare materiale metallico in luogo del 

legname, con le precauzioni necessarie affinché non si producano slittamenti rispetto ai piani sui quali deve fare 

contrasto, mediante l'interposizione di tavolame opportunamente chiodato in modo stabile.

Qualora le superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di punzonamento delle armature, 

l'Impresa dovrà interporre idonee carpenterie atte a ripartire il carico su maggiori superfici.

Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura puntellata in una zona non 

diventi causa di instabilità nelle zone adiacenti. Come pure particolare cura andrà impiegata affinché il disarmo 

possa avvenire con uniformi e graduali abbassamenti in tutta l'opera provvisionale. I puntelli di ogni genere, sia 

verticali, che orizzontali o inclinati, dovranno essere controventati con diagonali e con croci in modo da ridurre la 

lunghezza di libera inflessione e da stabilizzare uniformemente il comportamento dell'impalcatura sotto sforzo.

Nei punti critici l'Appaltatore dovrà porre in opera dei fessurimetri in materiale plastico o vetro opportunamente 

fissati alle strutture per tenere sotto controllo le lesioni ed il loro decorso nel tempo in relazione ai lavori da 

eseguire nelle vicinanze.

L'Appaltatore curerà che i puntellamenti e le sbadacchiature di lungo periodo vengano ispezionati almeno 2 volte 

al mese per rilevare eventuali inefficienze, come ad esempio allentamenti (o forzature) eccezionali del contrasto 

dovuti a ritiro dei legnami nella stagione estiva o dei materiali metallici nella stagione invernale. Qualora i lavori 

dovessero essere sospesi per qualsiasi motivo l'Appaltatore è obbligato ad eseguire tali ispezioni in ogni caso. 

Qualora dovesse essere necessario l'Appaltatore provvederà a proteggere gli elementi principali delle opere 

provvisionali mediante la chiodatura di teli impermeabili in polietilene o altro materiale impermeabile.

L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà adottare il sistema, i materiali ed i 

mezzi che riterrà più opportuni e convenienti, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i 

lavoratori, sia verso terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine rispetto alle opere edilizie stesse.



Le operazioni di armatura e di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e sovraccarichi delle 

costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri secondo le prescrizioni del coordinatore della sicurezza in

fase di esecuzione e del direttore di cantiere, mentre, per quanto riguarda la tutela delle opere edilizie, secondo le

prescrizioni del Direttore dei lavori.

Qualora le armature fossero a protezione di altre opere, pubbliche o private, o di luoghi aperti all'uso pubblico, 

come strade, passaggi pedonali, ferrovie, elettrodotti, ecc., l'Impresa si atterrà anche alle disposizioni degli enti 

proprietari di tali infrastrutture.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a 

tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria 

prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati.

Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e forte: si riterranno dolci il 

pioppo, l'ontano, l'abete, il pino nostrano, il tiglio, il platano, il salice, l'acero; mentre si riterranno forti la quercia, 

il noce, il frassino, l'olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il pino svedese, il faggio.

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze alla sega e si ritirino 

nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, 

sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del 

palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 

diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 

2 diametri.

Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 

scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 

trasversale.

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 

senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Il Direttore dei lavori provvederà a verificare le quote dei piani di posa delle puntellature rispetto al progetto delle

medesime, e le quote orizzontali rispetto alle eventuali picchettazioni predisposte.

2c - Norme di misurazione

Il legname per opere provvisionali verrà misurato e pagato a volume di elementi effettivamente messi in opera, 

distinguendo il tavolame sottomisura dai tavoloni da ponteggio, le travi se uso Trieste o Fiume e i morali, 

comprendendo nel prezzo anche lo smontaggio e la pulizia delle aree, valutata convenzionalmente per un terzo 

dell'intero prezzo: questa verrà corrisposta solo al momento dello smontaggio al termine del periodo di 



permanenza in opera.

Art. 53

 Strutture di cemento armato normale

1. Descrizione delle lavorazioni

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella 

legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 

1971, n. 1086.

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti 

o di prematuro inizio della presa al momento del getto.

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno

tre giorni.

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele.

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni

di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;

- manicotto filettato;

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) 

nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il 

diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. emanato in applicazione 

dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono 

essere effettuate a caldo.

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel 

caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e 

al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine 

marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il 

distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di 

almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 

sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.



e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 

prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 

struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 

lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.

f) Qualora il calcestruzzo sia destinato ad ospitare elementi metallici di ancoraggio di struttura da connettere ci si 

atterrà a quanto prescritto nell'articolo sulla struttura di acciaio.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

Per l'acqua, la calce, il cemento, gli agglomerati cementizi, le pozzolane e i gessi, vedere l'articolo sulle murature.

a) Inerti per conglomerati cementizi e per malte

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non 

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere 

dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro 

delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento 

o in pietra da taglio.

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 

prove o, per i prodotti industriali, accettare l'attestazione di conformità alle norme rilasciate dal produttore sulla 

base d'idonea documentazione.

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

b) Impasti di conglomerato cementizio

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 

apposito del D.M. applicativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in opera del conglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-

cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 

aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 



atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si

fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la 

consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a

verificarne la conformità.

c) Armature per calcestruzzo

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 

D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 e relative circolari esplicative.

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato apposito del D.M. applicativo della 

legge 5 novembre 1971, n. 1086. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a 

compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato apposito del D.M. applicativo della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella 

richiesta dal progetto.

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo

di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'Allegato 2).

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 

casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2.

2c - Norme di misurazione

a) Calcestruzzi

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 

pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 

ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

b) Conglomerato cementizio armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere 

ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo 

parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere 

compresi, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte. I casseri, le casseforme e le relative 

armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati 

separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto 



previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti 

dalla formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo per armature di 

opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; 

nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in 

opera dell'armatura stessa.

Art. 54 

 Strutture di muratura

1. Descrizione delle lavorazioni

27.1 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

- ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle travi 

(di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 

murature;

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua 

usata, immondizie, ecc.);

- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;

- le imposte delle volte e degli archi;

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia

con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna: 

saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 

all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco o alla stuccatura col 

ferro.

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti

fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con 



la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 

esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità

e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura 

e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con 

apposito ferro, senza sbavatura.

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm 

all'intradosso e 10 mm all'estradosso.

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 

difendere le murature dal gelo notturno.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia 

col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà 

prescritto.

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli 

architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 

spessore del muro e al sovraccarico.

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 

(impermeabile drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

27.2 Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche

Si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura" contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989.

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi:

1) muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera in 

strati pressoché regolari;

2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di conglomerato 

semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, posti ad interasse 



non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza e a tutto lo spessore del muro;

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera in 

strati regolari.

27.3 Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati

Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli

mancanti di qualche spigolo.

Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per 

evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco.

Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature 

in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai 

lati o alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra 

parete od al soffitto.

Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, 

dopo congruo tempo con scaglie e cemento.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche

2a - Requisiti per materiali e componenti

a) Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali 

(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

b) Calci

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 

2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 

("Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31

agosto 1972 ("Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche").

c) Cementi e agglomerati cementizi

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 

giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi") e successive modifiche.

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 31 agosto 1972.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 ("Regolamento del

servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi"), i cementi di cui all'art. 1, lettera A), della legge 26 

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati

per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 



laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per

i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione 

da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

d) Pozzolane

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.

e) Gesso

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 

estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti.

f) Inerti per conglomerati cementizi e per malte

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non 

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima 

dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti.

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 60.

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.

g) Malte per murature

Nella malta per murature portanti l'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i 

requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli 61 e 62.

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da 

una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 

additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali 



anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13 

settembre 1993.

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni 

nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 

equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al 

D.M. 20 novembre 1987. n. 103.

Nella malta per murature non portanti i quantitativi dei diversi materiali da impiegare secondo le particolari 

indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 

corrispondere alle seguenti proporzioni:

a) Malta comune

Calce spenta in pasta m3 0,25-0,40

Sabbia m3 0,85-1,00

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo)

Calce spenta in pasta m3 0,20-0,40

Sabbia m3 0,90-1,00

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura)

Calce spenta in pasta m3 0,35-0,45

Sabbia vagliata m3 0,800

d) Malta mezzana di pozzolana

Calce spenta in pasta m3 0,25

Pozzolana vagliata m3 1,10

e) Malta idraulica

Calce idraulica q (1)

Sabbia m3 0,90

f) Malta bastarda

Malta di cui alle lettere a), e) m3 1,00

Agglomerante cementizio a lenta presa q 1,50

g) Malta cementizia

Cemento idraulico normale q (2)

Sabbia m3 1,00

h) Malta per stucchi 

Calce spenta in pasta m3 0,45

Polvere di marmo m3 0,90



Per il calcestruzzo e l'acciaio in barre tonde, vedere l'articolo sulle strutture in cemento armato.

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta

uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 

rimescolando continuamente.

h) Getti di completamento

Per le opere di completamento e per le opere d'arte esterne gettate in opera, quali ad esempio copertine di muri 

di sostegno, di recinzione, cordonate, soglie, parapetti ecc. verrà posto in opera un calcestruzzo opportunamente 

costipato con vibratori con dosaggio di kg/m3 300 di cemento 425.

Le prescrizioni di cui agli articoli precedenti rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro massimo degli

inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici

superiori dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato.

Particolare cura verrà posta nella esecuzione delle armature per ottenere un perfetto raccordo con i getti 

precedentemente messi in opera, e per seguire le sagome di progetto, con i giunti e le particolari indicazioni della 

Direzione dei lavori.

i) Blocchi artificiali 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in strati 

regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta.

Gli elementi resistenti possono essere di:

- laterizio normale;

- laterizio alleggerito in pasta;

- calcestruzzo normale;

- calcestruzzo alleggerito.

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a 

foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale).

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

D.M. 20 novembre 1987 ("Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 

per il loro consolidamento").

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 

della norma UNI 8942/2.

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 

succitato D.M. 20 novembre 1987.

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni



contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra.

l) Pietre

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta.

Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e resistenti al 

gelo, nel caso di murature esposte direttarnente agli agenti atmosferici.

Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici.

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente removibili: devono possedere 

sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte.

In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le modalità 

descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra 

elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

E' in facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

2c - Norme di misurazione

a) Murature in genere

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 

volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà

fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che 

abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale 

chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 

altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 

con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 

eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. 

Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 

disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la 

posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, 

canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 

relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 



murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 

saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 

murature.

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 

come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto 

per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel 

prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la

Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete.

b) Murature in pietra da taglio

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo 

parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a 

superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo 

però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni 

assegnate dai tipi prescritti.

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e 

sui modi di esecuzione.

Art. 55

 Prodotti di pietre naturali o ricostruite

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI 8458) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 

commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Marmo (termine commerciale).

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di

durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

A questa categoria appartengono:

-i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;

-i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;

-gli alabastri calcarei;

-le serpentiniti;

-oficalciti.

Granito (termine commerciale).

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 



minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)

A questa categoria appartengono:

-i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati 

sodico

-potassici e miche);

-altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);

-le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;

-alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertino

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 

costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale)

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 

classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

-rocce tenere e/o poco compatte;

-rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale 

(quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458 e UNI 10330.

2) I prodotti di cui sopra, in conformità al prospetto riportato nella norma UNI 9725 devono rispondere a quanto 

segue:

a)appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN 

12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonchè essere conformi ad 

eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 

funzione;

b)avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere

le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c)delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale):

-massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 10444;

-coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 10444;



-resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926;

-resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372;

-modulo di elasticità, misurato secondo la norma UNI 9724-8;

-resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39;

-microdurezza Knoop, misurato secondo la norma UNI 9724-6; 

d)per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di 

progetto.

I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo ai

materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma UNI 9725.

Art. 56

 Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione.

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato

di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:

-elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti);

-elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 

cemento o con resine;

-lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

-marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente con 

dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

-marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 

dichiarate;

-marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 

tolleranze dichiarate.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379 e 10330.

a)I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed 

a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite.

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contegnono la dimensione 



nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore

(per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte);

b)le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 

quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;

c)l'accettazione avverrà secondo il punto 1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 

opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 

sicurezza e posa.

Art. 57 

Esecuzione delle pavimentazioni

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e

la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

-pavimentazioni su strato portante;

-pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato  portante del sistema di pavimentazione è svolta dal 

terreno).

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 

documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 

categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una 

o più funzioni).

a)La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

1)lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di 

esercizio;

2)lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 

differenziali tra strati contigui;

3)lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai 

carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti meccanici sensibilmente 

differenziati;

4)lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore (o portante);

5)lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.

b)La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:

1)il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;

2)strato impermeabilizzante (o drenante);

3)il ripartitore;



4)strato di compensazione e/o pendenza;

5)il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 

previsti.

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati 

nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti.

1)Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 

nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e 

calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.

2)Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 

già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili 

o pannelli di fibre, di vetro o roccia.

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e 

l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.

3)Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 

date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o 

non, lastre o pannelli a base di legno.

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la 

realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 

impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato 

successivo.

4)Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 

già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni 

del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 

e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare 

scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329).

5)Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 

già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi 

di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi 



verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 

prescrizioni di progetto, nonchè le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello 

strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei 

punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno 

contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il 

corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 

sottostante e sovrastante.

6)Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli 

strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 

progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti.

1)Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 

contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, 

limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi 

meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per 

conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o 

contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

2)Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato  di 

separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, 

pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle

norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni 

dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 

resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello 

strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle 

acque, strutture verticali, ecc.

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

3)Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro 

realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 

e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 

continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.

4)Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso 

che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purchè sia utilizzato materiale identico o 



comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza 

dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.

5)Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 

(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della 

soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 

particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei 

bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore 

del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue.

a)Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più 

significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 

funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la 

realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 

preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito 

verificherà con semplici metodi da cantiere:

1)le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);

2)adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione);

3)tenute all'acqua, all'umidità, ecc.

b)A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, 

condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 

prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 

manutenzione.

Art. 58

Intonaco armato 

L'intonaco armato è una soluzione per il consolidamento di facciate e pareti interne di edifici che necessitano di

mirati interventi contenitivi. 

Se prevista in progetto e/o indicata dalla Direzione Lavori, l'armatura, chiamata "rete porta-intonaco", deve

garantire al materiale applicato un'elevata resistenza meccanica e migliorare la stabilità e l'aderenza al substrato

nel rispetto delle esigenze di sicurezza e di rischio sismico.

Il  consolidamento  di  murature  di  mattoni  o  pietrame  in  elevazione  di  qualsiasi  spessore  mediante

l'applicazione di intonaco o betoncino armato, si realizzerà secondo le modalità di seguito specificate:

- rimozione completa dell'intonaco esistente con pulizia di tutta la superficie muraria su cui intervenire;



- scrostatura e scalfitura della malta dagli interstizi dei giunti, con pulizia accurata finale delle superfici murarie

interessate dalle opere di consolidamento o ripristino;

- esecuzione dei perfori  eseguiti con trapano a sola rotazione (evitando la percussione) per l'alloggiamento

delle armature e di profondità pari almeno a metà dello spessore della muratura, per applicazione dell'intonaco

su una sola faccia della parete o passanti per applicazione su entrambe le due facce. Le perforazioni, almeno 9 per

metro quadrato di  superficie trattata,  devono avere  disposizione tale da realizzare  una maglia  regolare  con

opportuno sfalsamento e devono essere inclinate di circa 20° in modo da facilitare il colaggio della boiacca;

- pulizia del foro con aria compressa;

- iniezione nel foro di malta fluida da inghisaggio o con adesivo epossidico bicomponente e posa di barre di

armatura ad aderenza migliorata  in acciaio inox sporgenti dalla muratura per almeno 10 cm;

-  applicazione  della  rete  porta-intonaco  elettrosaldata  in  acciaio  B450C  (ovvero  in  fibra  di  vetro  GFRP)

(sovrapposizione minima tra i  fogli:  2 maglie)  mediante impiego di distanziatori  in plastica (spessore 1 cm) e

legatura alle barre precedentemente ammorsate che verranno ripiegate a 90°, ovvero attraverso  l’applicazione

del primo strato di malta fino alla testa dei monconi, il fissaggio della rete e la posa del successivo strato fino allo

spessore  prefissato.  La  malta  strutturale  dovrà  comunque ricoprire  la  rete  monconata  al  supporto  con  uno

spessore di copriferro minimo di 2 cm.

Nella lavorazione sono comprese le legature, gli sfridi e le piegature, mentre le reti porta-intonaco saranno

scelte in funzione della linearità della muratura e delle quantità di vani presenti, costituite da fogli  .

Le  barre  saranno  legate  con  filo  di  ferro  ricotto  o  saldate  alle  maglie  della  rete  porta-intonaco  in

corrispondenza degli incroci e risvoltanti su questa per almeno 10-15 cm.

L'applicazione  dell'intonaco  strutturale  avverrà  mediante  applicazione  manuale  o  a  spruzzo  di  cls  e

prosecuzione dell'intonacatura della parete con intonaco non armato.

L'impasto della miscela con acqua sarà prodotto in modo da ottenere un impasto fluido senza impiego di

qualunque tipo di  calci  idrauliche.  L'applicazione sulla  parete muraria dell'impasto ottenuto dovrà avere uno

spessore minimo di 4 cm fino a raggiungere quello di progetto e tirato a riga.

La rifinitura sarà eseguita quindi a frattazzo per l'applicazione della velatura di finitura.

Art. 59

Tiranti in acciaio

Con l'impiego dei tiranti orizzontali si migliora il collegamento fra i muri non complanari e fra questi stessi ed i

solai di piano.  Per ottenere ciò si  deve in ogni caso prospettare e realizzare  un sistema di tiranti  e  non fare

semplice affidamento sulla posa in opera di elementi isolati. Per lesioni di una certa entità che interessino non

soltanto singole parti di muratura ma interi elementi, tra loro correlati, si dovranno utilizzare dei tiranti metallici

fissati alle estremità con delle piastre metalliche. La funzione di questi tiranti è, oltre alla creazione di un sistema

strutturale più rigido, anche la migliore distribuzione dei carichi presenti sui vari elementi. La prima operazione



consisterà nel  tracciamento di  tutti  i  fili  e  posizioni  dei  vari  tiranti  per i  quali  andranno preparate delle  sedi

opportune nelle quali collocare i cavi di acciaio e le relative piastre; successivamente saranno posizionati i tiranti,

previa filettatura di almeno cm. 10 per ogni capo, e verranno fissati alle piastre con dadi di opportuno diametro e

guaine di protezione. I tiranti destinati a risolvere problemi di carico orizzontale dovranno essere collocati al livello

dei  solai  con  intervalli  anche  ristretti  e  rigidamente  definiti  dalle  specifiche  progettuali.  Nel  caso  di

attraversamento di murature esistenti si provvederà con piccole carotatrici in grado di eseguire fori di 40-50 mm.

di  diametro  nei  quali  potrà  rendersi  necessaria  la  predisposizione  di  bulbi  di  ancoraggio.  A  consolidamento

avvenuto si provvederà alla ulteriore messa in tensione dei cavi con chiavi dinamometriche applicate sui vari dadi

che verranno, dopo questa operazione, saldati alle piastre di giacitura. Le tracce di giacitura dei tiranti saranno

ricoperte con malte cementizie o resine reoplastiche concordemente a quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori.

Tutte le parti  (piastre, trefoli,  bulbi di ancoraggio, tiranti e tipi di armatura) occorrenti per la realizzazione di

questo tipo di interventi dovranno essere state preventivamente analizzate e descritte all'interno degli elaborati

esecutivi e delle specifiche tecniche di progetto.

Art. 60

Opere in ferro 

Tutte le opere in ferro dovranno essere eseguite secondo i grafici di progetto e le prescrizioni impartite dalla

Direzione dei Lavori.

Particolare  attenzione  va  posta  nelle  saldature  e  bolliture,  i  fori  saranno  tutti  eseguiti  col  trapano,  le

chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentano imperfezione od inizio di imperfezione. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello

per la preventiva approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare

sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero

verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

Art. 61

Tinteggiature 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture

Le  operazioni  di  tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovranno  essere  precedute  da  un'accurata

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e

sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino

perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente

accessibili. L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi

stabiliti  dalle  case  produttrici;  non  sarà,  quindi,  consentito  procedere,  salvo  altre  prescrizioni,  ad  ulteriori



miscelazioni  con  solventi  o  simili  che  non  siano  state  specificatamente  prescritte.  Tutti  i  prodotti  dovranno

trovarsi  nei  recipienti  originali,  sigillati,  con  le  indicazioni  del  produttore,  le  informazioni  sul  contenuto,  le

modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. La temperatura ambiente

non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e

50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici  umide; in esterno pertanto,

salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in

presenza di vento. In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in

profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di

danno e  di  degenerazione in  genere.  L'Appaltatore  dovrà  adottare  inoltre  ogni  precauzione  e mezzo  atti  ad

evitare spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti,

zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o

provvedimento  necessari  per  l'eliminazione  degli  imbrattamenti,  dei  degradi  nonché  degli  eventuali  danni

apportati. La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle

lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non

idonea  preparazione  delle  superfici,  per  non  corretta  applicazione  degli  stessi,  per  mancanza  di  cautele  o

protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni

conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In ogni caso le opere eseguite

dovranno essere  protette,  fino  al  completo  essiccamento,  dalla  polvere,  dall'acqua  e  da  ogni  altra  fonte  di

degradazione.

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione

delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi

alla  normativa  vigente  ed  avere  caratteristiche  qualitative  costanti  confermate  dai  marchi  di  qualità.  Prima

dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente essiccata o

indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo

stesso tipo di pittura usato in precedenza. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei

Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini,  dovendosi in ogni caso fornire i

materiali più fini e delle migliori qualità. Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della

mano precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono

state applicate. In caso di  contestazione, qualora l'Appaltatore non sia  in grado di  dare la  dimostrazione del

numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo,

dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal

personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.



Prima di iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità

che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di

esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione

dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici

sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i

danni eventualmente arrecati.

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di

elementi  esistenti)  e  rimozione  delle  parti  ossidate;  verranno quindi  applicate  almeno una  mano di  vernice

protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della

completa uniformità della superficie.

Verniciature su legno - Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e

la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Nelle  opere  di  verniciatura  eseguite  su  intonaco,  oltre  alle  verifiche  della  consistenza  del  supporto  ed  alle

successive fasi  di  preparazione si  dovrà attendere un adeguato periodo,  fissato dalla  Direzione dei  Lavori,  di

stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura

(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del

colore e caratteristiche fissate.

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc. in conformità

con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

Idorsabbiatura -  Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile

con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 

Tempera - Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire

interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a

due o più mani.

Tinteggiatura lavabile - Tinteggiatura lavabile del tipo:

a) a base di resine vinil-acriliche;

b) a base di resine acriliche;

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo

previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:

a) pittura oleosa opaca;

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;

c) pitture uretaniche; 



per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo

previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

Resine Sintetiche -  Dovranno essere composte dal  50% ca.  di  pigmento e dal  50% ca. di  veicolo (legante

+solvente),  essere  inodori,  avere  un  tempo di  essiccazione di  8  ore  ca.,  essere  perfettamente  lavabili  senza

presentare manifestazioni di alterazione.

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con

resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini.

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione

con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo,

data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti:

a) pennellata o rullata granulata per esterni;

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni.

Fondi minerali - Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici,

trattati  con  colori  minerali  senza  additivi  organici  ovvero  liberati  con  un  opportuno sverniciatore  da  pitture

formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il

colore  in  polvere  puramente  minerale  con  pigmenti  inorganici  (per  gruppi  di  colori  contenenti  una  media

percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati),  per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed

aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale

simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,

coprente,  lavabile,  resistente  a  solvente,  inodore  e  non  inquinante,  fortemente  alcalino,  da  applicare  con

pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 

Verniciatura cls - Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno

liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di

potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e

carichi minerali  tali  da consentire la reazione chimica con il  sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla

neutralizzazione  (carbonatazione  e  solfatazione),  idrorepellente  e  traspirante,  resistente  al  calore,  ai  raggi

ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino,

opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo.

Primer al silicone - Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario

per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia

superficiale delle parti da trattare.

Convertitore di ruggine - Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la

posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa



lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95%

se sottoposto a graffiatura a croce.

Vernice antiruggine -  Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate,  con

funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante

l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e

resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto

di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non,

in almeno due mani;–  verniciatura antiruggine di  opere in ferro costituita da una mano di  minio di  piombo

mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa

preparazione del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

Pitture  murali  con  resine  plastiche  -  Le  pitture  murali  di  questo  tipo  avranno come leganti  delle  resine

sintetiche  (polimeri  cloro  vinilici,  ecc.)  e  solventi  organici;  avranno  resistenza  agli  agenti  atmosferici  ed  al

deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità.

Resine epossidiche -  Verniciatura di  opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da

applicare su superfici già predisposte in almeno due mani.

Smalto oleosintetico -  Avranno come componenti  le  resine sintetiche o naturali,  pigmenti  aggiuntivi,  vari

additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso.

Le  caratteristiche  dovranno  essere  quelle  previste  dalle  norme  già  citate  e  dovranno,  inoltre,  garantire  la

durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico,

realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto

di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici

precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore.

Impregnante per legno - Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da

applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente

ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno

8-10 ore.

Esecuzioni  particolari  -  Le  opere  dovranno  eseguirsi  di  norma  combinando  opportunamente  le  operazioni

elementari e le particolari indicazioni che seguono.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in

appresso,  sopprimendone  alcune  od  aggiungendone  altre  che  ritenesse  più  particolarmente  adatte  al  caso

specifico, e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta.

Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in:

1. spolveratura e raschiatura delle superfici;

2. prima stuccatura a gesso e colla;



3. levigamento con carta vetrata;

4. applicazione di due mani di tinta a calce.

Gli intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura).

La tinta a calce, prima dell'impiego, deve essere passata attraverso un setaccio molto fine onde eliminare

granulosità e corpi estranei. Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a gesso; le

pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di sfarinamento e spolverio.

Tinteggiatura a colla e gesso - Sarà eseguita come appresso:

1. spolveratura e ripulitura delle superfici;

2. prima stuccatura a gesso e colla;

3. levigamento con carta vetrata;

4. spalmatura di colla temperata;

5. rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione

6. applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.

La quantità di  colla deve essere dosata in maniera da evitare,  a lavoro ultimato, il  distacco a scaglie e lo

spolverio.  I  coloranti  devono essere  accuratamente stemperati  in  modo da evitare formazione di  grumi o di

ineguale distribuzione del colore. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.

Velature -  Qualora  si  dovessero  eseguire  tinteggiature  con  effetto  di  velatura,  l'Appaltatore  non  potrà

assolutamente ottenere questo tipo di finitura diluendo le tinte oltre i limiti consigliati dal produttore o consentiti

dalla  vigente normativa UNI relativa alla  classe di  prodotto utilizzato.  La velatura dovrà essere realizzata nel

seguente modo:

- tinte a calce - lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in tinta) verrà steso nello spessore più adatto a

regolarizzare l'assorbimento del supporto in modo da diminuire il quantitativo di tinta da applicare come mano

di finitura;

-  tinte al silicato di potassio -  la velatura si otterrà incrementando, nella mano di fondo, il  quantitativo di

bianco di titano rutilo e, contemporaneamente, diminuendo il quantitativo di tinta nella mano di finitura;

-  tinte polimeriche -  la  velatura si  otterrà  incrementando nella  mano di  fondo il  quantitativo di  pigmento

bianco e miscelando le tinte basi  coprenti  della  mano di  finitura con un appropriato quantitativo di  tinta

polimerica trasparente. La tinta trasparente dovrà essere costituita (pena l'immediata perdita del prodotto)

dallo stesso polimero utilizzato per la produzione della tinta base.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.



Art. 62

Infissi esterni

Gli infissi dovranno essere realizzati e messi in opera nel perfetto rispetto dei grafici di progetto e delle eventuali 

prescrizioni fornite dalla Direzione dei Lavori. Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed 

accessori richiesti per una perfetta esecuzione.

Gli  infissi  in  legno dovranno essere  accuratamente lavorati,  provenire  da  legnami stagionati,  essere  dello

spessore richiesto e avere superfici piane.

I legnami dovranno essere trattati con idonei prodotti contro l'azione di insetti, parassiti e qualunque tipo di

deterioramento  proveniente  dall'ambiente  in  cui  saranno  esposti.  Quando  la  fornitura  riguarda  più  tipi  di

serramenti,  l'Appaltatore  dovrà  allestire  un  campione,  completo  di  tutti  gli  elementi  componenti  e  della

ferramenta di manovra, per ciascun tipo di infisso che dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori, ancor

prima che venga effettuata la fornitura. 

L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in

opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di

qualsiasi  specie,  prima  che  l'opera  sia  definitivamente  collaudata,  l'Appaltatore  sarà  obbligato  a  rimediarvi,

cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose.

Tutti  i  serramenti  che a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori  andranno recuperati e conservati,

dovranno essere rimossi e ricoverati in laboratorio per effettuare le operazioni di pulitura, stuccatura, revisione,

trattamento,  necessarie  per  garantirne  un  buon  funzionamento  ed  una  buona  tenuta  e  migliorarne  le

caratteristiche prestazionali richieste dalle norme UNI. Si effettueranno preventivamente operazioni di pulitura

tramite  abrasivatura  delle  superfici,  eventuale  utilizzo  di  appositi  svernicianti  ed  eventuale  immersione  del

serramento  in  soda  caustica.  Si  procederà  in  seguito  ad  operazioni  di  stuccatura  e  rasatura,  all'eventuale

sostituzione  di  parti  eccessivamente  degradate,  all'incollatura,  al  rinzeppamento  e  all'incavicchiamento  degli

incastri. Si effettuerà la scartavetratura finale leggera, l'applicazione di doppia mano di olio di lino e l'applicazione

di  impregnante  pigmentato  o  di  adatta  vernice  coprente.  Si  verificherà,  inoltre,  la  ferramenta,  si  effettuerà

l'eventuale smontaggio e rimontaggio utilizzando nuove viti con il rinzeppamento dei fori. Il loro trattamento o la

loro completa sostituzione saranno da concordarsi con la Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore, inoltre, dovrà:

- migliorarne  la  tenuta  all'acqua  mediante  l'applicazione  di  bande  impermeabili  verticali  ed  orizzontali

(guarnizioni) che separino i paramenti esterni da quelli interni;

- migliorare  la  tenuta  delle  giunzioni  poste  tra  il  telaio  fisso e  la  muratura  sigillandole  mediante  specifici

elastomeri siliconici, poliuretanici; 

- migliorare la tenuta dei raccordi tra i serramenti ed i davanzali con i sistemi ritenuti più idonei dalla Direzione

dei Lavori;



- impiegare guarnizioni dalle dimensioni e dallo spessore adatti, in modo che, dopo aver chiuso i serramenti, le

loro cerniere non siano sottoposte a notevoli sollecitazioni.

Qualora i serramenti dovessero essere parzialmente reintegrati con nuove parti lignee, l'Appaltatore dovrà a

proprie  spese  provvedere  al  loro  smontaggio,  al  trasporto,  se  necessario,  presso  laboratori  artigiani,  alla

reintegrazione con parti in legno, al trasporto in cantiere, alla ricollocazione ed, infine e alla loro definizione che

dovrà avvenire secondo le modalità prescritte all'articolo "Opere da pittore" del presente Capitolato. 
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